
PROF. REMO GRANDORI 

L' azione disinfestante della calciocianamide 

I. 

Dopo parecchi anni da-cchè se1~1brava dimenticalo, ritorna oggi 
ad inter essare la pubblica opinione nel mondo agrario il quesito: 
quale valore possa ancora assegnarsi alla calciocianamide come di-
sinfestanle e CJltali siano i casi in cui - in mezzo allw folla di inset-
ticidi vecchi e di quelli nuovi e nuovissirni apparsi in questi ullimi 
ann i :--- possa apparire ancora convenienle il metodo di disinfesta-
zione con calciocianamide. 

Riassumiamo anzilulto, per sommi capi, la storia del diba ltito 
ch e si accese nella stampa agraria italiana nel 1938, dopo le pri me 
osservazioni e i primi esperimenti iniziati fin da\ 1932 da pratici e da 
studiosi cprns i tutti italiani. Per esa lte e complete not izie bibl iogra-
fìche rimandiamo il leltore all'indice da noi riportato nella nostra 
monografia apparsa nel 1940, (l ) e nel corso di questa serie di ar ticoli 
citeremo i pochi la\1ori a.pparsi dopo di essa. 

Dopochè i primi studiosi (DE AMICIS, Bocci, lVIENOZZI, lVlA.LE-
NOTTI, TuouvELOT e RANCOURT, P ENSO, DE G10RGI, TrLLI, DE Ross1, 

TALLACCHINt ) ebbero segnalalo risultali posilivi oltenuti' contro nu-
merose specie cli Insetti, MolJnschi, Nemalocli, Trematodi, Topi cam-
pagnoli, intervennern allri slucliosi che posero in dubbio tali ristù-
Lali pubblicando esperimenti che sembrarono negativi (GomANICH, 

SoLAm) o pubblicarono note polemich e in favore dell' impiego della 
calciocianamide come disin.festante o contro di esso (lVIARESèALCHI, 

R1cc1, GAilDINI, DE C lLLIS ) . Ciascuno vedeva il problema dal ptmlo 
di vista della propria competenza o della propria esperienza; gli 
sperimentatori che negavan·o l'azione disinfestante non si accorsero 
degli errori tecnici della loro sperimentazione; cosiccbè l a più grande 
confusione regnava sull'argomento n el 1938. 

( l) GnANoon1 R EMO - L<t calciocimwmicle com e insct.ti.cicla. - I Quaderni della cal· 
.ciocianamide, R omn 1940. 
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N el nostro .Laboratorio di Milano intraprc11demlllo p erciò n el-
1'a11Lmrno 1938 m1merosi e perimenti rivolti a chiarire la controversa . 
q~i ~stione; si volle sLabi.lirc cioè in rnodo incontrovertibil e se l 'azione 
dismfestanLe e istesse in realtà, e i11 caso positivo, quale n e fosse il 
m eccanismo. 

Da tali esperimenti i·isultò ch e dispo.11endo il letame di stalla a 
strali di spessore non superiore a 20 cm. ei im1)olven111do con calcio-

c~ana'.nide cias~t'.no s tra.lo e successivamente inaffiandolo con acqua, 
s1 ~":•:n~ la d1s111.festaz1onc del le tame in misura che agrariamente 
puo d1rs1 completa, anche quando il le tame sia infes tato da 1n 1'gl1·. · )" J · e . ella 

e 1 a.rve di Mo ca dom estica (J). Era data così rispos ta affermati.va 
a~ pruno ques ito: l'azione disinfestante era un fauo sp er '.m enlalmente 
d unostra to. 

~opo la comparsa della pubblicazione di questi esperimenti la 

polem.1 ca su.Ila e~~ca~ia del metodo cessò completamente, e l'Istituto 
Supc!'lore cli Sa111ta d1 Homa, confermò le mie conclt1 ~io 111" · 
l l · " , i acconrn n-

e anc o '.1 m etodo a tntli i• podestà dei Comuni d'Italia affinchè fosse 
ge11erahzza1.o, a vantaggio dell' igiene generale. 

1Vtri esperimenti furono cseauiti in l · . o parecc ue aziende agradc 
JJJ grandi concimaie, con risultati ottimi. 

. Si slava procedendo alla propaganda p er ottenere la generaliz-
zazione del metodo, .,.iaccbè essendo la M'os ] . . 
r 1 . t:> ' e ca ( omest1ca un potente 
'o a tot e, gran parte del successo poteva essere frustrato se . 
fosse ollen11La la simultaneità della lotta su vaste superfici. non s1 

P er quan Lo concerne i] secondo quesito cioe' il m . ]' 
· I ]" ' eccamsmo e a-

zione~ mo to e 1scusso dai precedenti autori, i nostri esperimenti esclu-
sero il con tallo e l'asfissia, dimostrando che il vero d d' . 
en }'' t · · 1 11... mo o I azione 

e 111 oss1caz1one (e 'Insetto ller inaestione D ]] '" ., . ]' . ] Il 
· · · . o · a 1c t o 1s1 e e a cal-

c1ocianam1de m presenza di sufficiente quantita' d ' a . ·1 ·. · z e e equa, Sl SVJ uppa 
cwnanuc e, potentemente tossica h l'' . . . 
. J ' e e msetto mgensce morendone 
111 l r eve tempo. ' 

. . A questo .ri sultato giungemmo SJlerimentando st1 
s t l tutte le quattro 
os anze c ·1e si formano dalla calciocianamide i 

zat · f · d I · e ' 11 assenza di cataliz-
.c on, uon e terreno agrario in presenza 1· 
I 'd d" . ' e (I acqua e cioè aceti· 
en e, J rato . i calcio, cianamide e diciandiamide. ' 

Success1vame11Le, nel 1939-40, un nuovo dibattito si 
____ accese in-

(l ) GnANoon1 REMO l ' · 1 . . 
• ' - J az1011e 'i s111/est1mte della ca/ i . . 

m est1c1t speri111e111alm.e11te dimostrata - Q B li . c oc11111am1dc contro la 1l1osca do-
uesto o ettino Voi VIII j\K "J 

' . ' '' ano, 1938. 
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torno all'azione insetticida della calciocianamidc per asfissia. In 3 

successivi articoli CANDURA (1) riferì di vari esperimenti da lui con-
dotti con calciocianamide vecchia e fresca, ed affermò che' l 'azione 
insetticida più importante è esercitata dalla calciocianamide per asfis-

sia, per virtù di gas di calciocianmnide. In ttna no La critica (2) venne 
da noi ch iarito ch e l\wico ga di valore insetLicida che può svilup-

parsi. in quantità apprezzabili dalla calciocianamide è ]a fosfina, che 
si sviluppa non già1 per reazione della CaCN,, ma da quella impurità 

che è quasi sempre presente nella calciocianamide commerciale, vale 
a dire il fosforo di calcio, che sviluppa fosfina in presenza cli acqua e 
della semplice umidità atmosferica. Questo gas tossico può anche 
mancare, o formarsi in quantità minime, se la calciocianamide è vec-
chia e a seconda dell ' ambi ente più o meno umido nel quale è con-
servata. Comunque, agli effe tti pratici, l'azione asfittica della fosfina, 
se pur se n e sviluppano minime quan tità, è trascurabile in confronto 
all' azione fondamentale ed immancabile dell a ciana miele . per inge-
s tion e. 

Con ciò non si vuole n egare ch e dalla calciocianamide fr e ca 
si S\;iluppino dei gas tossici, e principalmente la fosfina ; riconosciamo 

anzi l'alto inter esse scientifico dell e esperienze cli CANDURA che di-

mostrarono come da 20 gr. di calciocianamide fresca bagnata, in 

ambiente confinalo ed ermeticamente chiuso di 2 litri di capacità, si 
sviluppino gas (evidentemente fosfina, con tracce di altri gas) capaci 

di uccidere per asfissia insetti di piccola mole com~ Elaleridi e Tonchi. 
Tale sviluppo della fosfina dalla calciocianam.ide è sta to recentemente 

dimostralo con · delicate esperienze da DlNELLI e CrNELLI, comunicale 
n el settembre 1950 al Congresso di Chimica industriale in Milano, 

dalle quali ri ulta ch e dal fosflll'o di calcio normalmente contenuto 
in 1 Kg. di calcioci:mamide si sviluppano, in presenza di umidità, 

da 7 ad 8 mg. di fosfina. 
Ma non si può, a nostro · avviso, considerare utilizzabile nella 

(I) CANDURA G. S. - Espcrie11:c per co11oscere il 1neccanis1110 di a.::io11e della wlc.io-

cicmamide co11tro gl'i11 setti. - Il Brennero, Trento, 6 novembre 1940. 
- Ricerche fì.t.opatologiche e agrarie con la calc iocicm amide - 2° contributo - Il Breu. 

nero, Trento, 29 novembre 1940. 
- Espericn:e con calciocim111111ide gre:za, coi• l'acetilene, e cli alc11J1e applkarioni -

3° contributo - li Brennero, Trento, 21 Dicembre 1940. 

(2) GnA.NDORI REMO - Pres1111ta a.::ione i'11seu.ici<la d ella cnlcioci1111amid.e per asfis sia -

Questo Bollellino, Voi. X, Milano, 1940. 
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~r<lli~;1 della lolla contro gli insell i questo sviluppo cli o-as tossico 

J ~ so o, essendo esso simultnneo allo sviJuppo molto IJiù 0 imp ' 
e 1 un r1l!ro l · · . J . onente 

. ' oss1co, cioe ~ c11uuunide, iu forma di soluzione i 
qi.1a11do que t .· . . . . · , n acqua. 

1 . . so co11c1me vie11e dr tnbmto su l terreno ..,.,.1."1·1·0 E . . 
r1 'd · "o " · n1entre 

. ' c•a.11am1 e rn soluzione penelra nel terreno e viene inrrerit" cl · z· 
1llSCll• lr1 fo·fi ' J O · n clg I 

: ' ~ rna 111 nrona pari e si disperde ne1! '<1tmosfera. 

s,~ deve ammettere però che su piccole larve cli insetti' e d. 
UJ '1tot 1 cl 1 • • 

1 ne. 
'. .'e rova11s1 rn superficie sul terreno a<rrario aneli l f . . 

~Juo esphcare ~w: azione insetticida conco1nitm~'e pe:· asfis;iaa N~s~1;~a 
.u1cor<1 !aie azione jrnò esplicnrsi in coucimain ,. quando o-li ~ I .: e.e 1~ 

letame vengano opportunamente impolvernti con ca le' . . o · 11au di 
cltè fn St · t ] · . e e IOCJallall)J( e, per-

' i a o e strato a d1spersrnne deJ t . . . 

evitatn. · gas ossico e lJ1 gran parte 

* * * 
Ch'.arili cosi, dal lato chimico e ratico tutt' i . . . . 

blenrn, l patrocin:itori del t l 1· Pd. . ' . I te1n11m del pro-

1 · . me oc o c I Isrnfestaz1one d I J 
Cfl c1ocrnnalllide per la lott·1 1· . 1 1\,1 . e etame con 

l · . . · ' con 1 o a fr osca domesti · . . · 
ne 1940, 111 p1ena o-uerra mo cl' 1 1 l ca s1 trovmono, 

b e Jl Ia e, a qi.1 a e p Il ' . 1 
tutta la vitn civile heu alt" 11 . ' ose a agnco tura, e a 

e 11 pro J em1 facend 1· . 
contro le mosche. ' ' 0 e irnen!lcare la lotta 

La grande guerra i10n era m . . 
prile del 1943, venne in I·1·a11·a~ il 1~01 1term111ata quando, già nel1 '<1· 

e e prm10 Otl ]' DD1' 
c:is:i Geigy che lo af6da,,a al L 1 o ci ' per opera della 

• e e e nostro a . . . . 
ZJOUe in Italia. e )Olalono per la sperimenta. 

Come a tutti è noto miesto . 
' ':I' nuovo 111 tf 'd · . 

rato spostava la lotta _ . . se ici a smtet1co cloru-

l 11 , . pe1 q1rnnto no-uard a l M d . . 
e a azione contro le f 1 . o. e a . osca omestica -

. orme arvali ne1 focol . cl' . . 
contro l 'msetro adulto. In tutt ·1 ] . .m ongme all'azione 

I. 
o J monco si d1ff1 ·1 

co11 g i splendidi risultati 1 . , . ise I nuovo metodo 

t . . e c le tutti sanno bas t' 11 
eristica del D.D. T. ]' , . . · ' '· a 1 su a preziosa carat-

b . . e J una azione residua I . 
IelltJ domestici fino a 12 . d . e C 1e SI prolunga neo-li am· 

1 . . . e n1es1 e oltre . lo st o 
a Ln insetti dannosi all' . ' esso metodo si estese ad 

• e uomo, e tnoufal t . e 

tor1a con tro .O'li Anofeli · 1 " . , me1re si affermò con la vit-
.. l' . o . m,1 augem, facend . l· , . 

rn e nnl!ca p1ao-a della · J . o pt essoc ie totalmente SJ)a-
l . b' e nia aria da re . . h e 

e a secol i. ' gwni c e ne erano flagelJ:ite 

. Senonchè, o-ià nel 1947 
t1colare resisten;a ] Il . . M' ' apparvero le prime notizie di ' . 

A .. e e a l osca d " t.n:i par-
rnas (Svezia) e . Il omest1ca al DDT. Nell . . cli' 

ppo1 ne a provinci d. R a 1 egroue 
a l orna fu accertato questo fe. 

r 
I 
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nomeuo: la mosca adulta, posandosi sltl su.bstrnlo trallnto coi con-

sueti preparati nl DDT, non risenliv:i effetti letali da breve contano 

come negli anni precedenti, ma richiedeva un contallo lunghissimo, 

da 54 a 143 minuti ; posla a coni.alto obbligato ed ini11Lerrotto con 

DDT puro,. richie.deva 25 minuti prima di subire effetti l etali (J ) . Tut· 

tociò re11devn praticamente inefficiente il metodo di lotta, perchè in 

pratica non si può usare DDT puro, ed us:indolo alle diluizioni eco· 

nomic:imente sopportabili, la mosca adult:i sopravviveva per più giorni 

rendendo inutile la loll:i. Gli stessi fotti furono segnalati in Dm1i-

111arca e negli SL<1Li Uniti d'America. 
Nel 194·8 si prnticò quindi la loun - nelle r egioni suddette ed in 

altre dove si temeva il generalizzarsi della DDT - r esistenza - me-

diante preparali all'octaclor, o con miscele cli octaclor e DDT, otte-

nendo nuovaménte vittoria contro questo insetto. 

Nel 1950 però la Mosca domestica h~ già dato le prime prove di 

possed ere una sufficiente resistenza anche all'octaclor, almeno in al-

cuni casi e in una certa percentuale: cli individui. 

Si domandano oggi gli entomologi e gli igienisti: di cruesto passo 

dove arriveremo? Continueremo ad inondare le nostre abitazioni di 

insetticidi sintetici sempre più potenti, .per constatare che ogni due o 

tre anni bisogna adottarne dei nuovi perchè le popolazioni dell' insetto 

, si selezionano con questi veleni, e attraverso le 7-10 generazioni an· 

nuali tr:ismettono alla prole questo carattere chimico-biologico della 

r esistenza, formando con la discendenza dei sopravvissuti razze bio-

logiche refrattarie a questi veleni? 
Lasciamo qu.i completamente in disparte la questione del mecca-

nismo. genetico altra verso il qu:ile si verifica l'intet·essante fenomeno, 

meccanismo che è tuttora oggetto di studio. Accenneremo soltanto 

ch e, da quanto è noto fino ad oggi, sembra trattarsi cle1la formazione 

di vere razze biologiche e non cli barriere più efficaci opposte alla 

penetraz '.or)e del DDT nelle mosche resistenti cla uno spessore dello 

strato chitinoso dei tarsi circa 1/ 3 maggiore in confronto delle mo· 

sche non· resistenti, come ha segnalato WmsMAN N nel citato lavoro. 

E che non si I.ratti di barriere _più efficaci sembra dimostrato dal ri-

sultato ottenuto da BETTINI dell 'I stituto Superiore di Sanità cli Roma, 

(1 ) \VJ ESMANN R. - U11t.ers1Lc/wngen iiber clcrs plr.ysiologische Verl1alten von M uscn do-

m estica L ·uerschiedener Proue11ien=e1t - l\l ill. Schweiz. Entom. Gcsell., Band XX, Heit 5, 

1947. 
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che iniettaudo con delicala tecnica opportune dos~ di DDT nel corpo 

di mosche ollennte da ceppi DDT - resiste11 Li , dimostrò che il feno-
me110 della .resi lenza si verifica ugna]mente (1). 

Di fronl e a q11esti fatti ch e minacciano di rendere vana, in un 
tempo più o meno lontano, la lotta conlro la Mosca domestica adulta 

per mezzo degli insellicidi clorurati sintetici, noi ci siamo più volte 

domandali se non convenga riporlare questa lotta sul campo assai 
più razionale dei focolai di origine degli sciami di mosche che ven-

gono ad invadere le noslre abitazioni. Aspettando che daJle conci-
maie,. dai depositi di immondizie, dalle stnlle, si levino a volo gli 

adul11 e vengano nelle c<ise, noi ci r assegnamo <id un danno inizia] e. 

p.erme ll.iam~ ~a deposizione di nuove uova e quindi tma moltiplica~ 

z~one che c1 impone una lolla p er tulla rum lunga stagion e, ri.nun-
crn1.no al vantaggio di ahhattere il nemico quando è cento volte meno 

nnmeroso, alla prima generazione primaverile, e sopportiamo una 

s~esa t~1ll'altro ch e indifferente p er irrorare le .pareti di ogni locale 

~1 sogg10rno dell ' uomo e degli animali domestici co] rischio di un 

insuccesso parziale o 101ale a causa delle inaspellate r esistenze. 

. Già prima e.be queste r esis tenze si rivelassero avevamo consi-
glrato a parecchi proprietari rurali cli effetttrnre 1<t Iott<i con DDT 
su~le co1.1cimaie e nelle slalle contro le larve delle mosche anzichè 

nei locali della casa padronale contro gli adulti; i] risultato fu ottimo. 

come er a. da aspellarsi. Ma non si fecero i conti di ciò ch e una tal~ 
1ot1a ve1uva <i costare. 

Affermatesi le resistenze, non riteniamo che lo.spostamento della 

lo.Ll<i con DDT dalla casa alla concimaia potrebbe portare alcun mi-

glwramento, perchè, tra ttandosi di razze biologiche r esistenti anche 

~e Ja:·ve p1:esen1ano lo stesso fenomeno di resistenza. Il fat;o della 
uphce <iz1011e per con talto e per increstione che la ] . ] . 

11e1J · · ~ ' arva su )Jsce 
a concH11a1<1 trattala, mentre l'adulto subisce solo quella ]' . 

tatLo , l'fì ' e 1 con 
, : non ~mo. moc r icare un fenome1io ]Jiochimico insito nel llatri-

momo erechtano della razza. 

, .· Alhhiamo voluto .verificare sperimentalmente quest.o faLto, e ci 
e u su !alo che larve di mosche DDT- . . . " . . 
. • . • 1 esistenu allevcute 1.n Laboratorio 
trntuue con dosi di DDT aneli · . ' 

. . . . . ' e superwn <n quelle usualmente adottffte 
sono sopi avmssute e s1, sono svilzt/Jf'JOl 1·e L ' 

, e goutnnente. 

(l) IlETTJNI SERGIO - Co11trib11to allo studi l . ' 
mosche domcsticha _ Rcnd' I S 0 <ella resistenza. all azione del DDT nelle 

I C. st. up. cli Snni là, Voi. xr, Pnrlc V, Romn, 1948. 
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Nella gra nde pratica bisogna riconoscere che . trattare con ODT 
ogni singolo slrato di letame di 20 cm. di spessore per tntta la sta-
gione aprile - settembre è un' impresa che noi potemmo far com· 
pierc a qualche proprietario a tilolo di esperimento e fornendogl i 
gratu.itamente l'insetticida. Ma pen sare a generalizzare questo metodo 
sarebbe economicamente assurdo. 

Veuiamo così h1 vista della conclusione: riportare la lotta contro 
la Mosca domestica ai focolai d'origine contro le larve può da rci una 
soluzione più tranquillan te di quella contro gli adulti, come del resto 
s·i era sempre .affermato fino all'avvento del DDT da parte di ento-
mologi e cli igienisti ; ma questo potrà ottenersi soltanto impiegando 
preparati insetticidi cli hasso costo. · 

Si pensi ora che un buon preparato al DDT cosla oggi intorno 
alle 4,00 lire al Kg. e deve essere usato in queslo caso in sospentiione 
in acqua all'l %, e ch e la calciocianamicle, da. usarsi anch'essa in so-
luzione accfl1osa all'l % o all'l,2 % , costa oggi circa 52 lire al Kg. l1 
secondo metodo costa dunque circa la settima parte del primo. 

Ricordando la vecchia propaganda ch e fu .fatta per molti anni 
per il trattamento delle concimaie con liquidi insetticid i contenenti 
melassa come sostanza allrattiva per le mosche adulte e arsenito so-

dico al 3 "/,, .. come . principio tossico, qualcuno potrebbe ohhiettare 
che questo metodo è forse più economico cli quello della calciocia-

nami<le. 
Rispondiarno che gellare della melassa snl letame è un assurdo 

economico che non ha bisogno di dimostTazione, ed è anche un as-
surdo biologico. Infatti, attrarre le mosche adulte sul letame non è 

affatto necessario, percbè è da esso che gli adulti sfarfa llano, e ad 

esso ritornano anche dopo essersene allontanati : le femm ine per de-

porre le uova, i maschi in cerca delle femmine, gli uni e le altre per 

n u I rirs: . 
Quindi r esta da prendere in considerazione se non sia abbastanza 

economica una semplice soluzione di arsenitoi sodico al 3 °/oo in acqua. 

Il prezzo altuale dell'arseuito sodico, di circa L. 200 al Kg. appare 

subito cospicuo, anch e tenendo conlo della diluizione più di tre 

volte maggiore di quella di impiego del DDT e cl.ella Calciocianamide. 
In definitiva, un quintale-acqua , pronto per l'uso, costa, per le 

tre sostanze in questione: 
DDT in sospensione all'l % . 
Arsenito sodico in soluzione .3 °/,,., 
Calciocianamide 

L. 400 
)) 60 
)) 52 
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Queste cifre pnrla110 cvid enLemcir~e da sole. . . 
Ccrta 111cnte occorre tener presenLJ alcune gmste obiezioni. In. 

mmzi tutto Jo sposta 111cnto deJla lolla dall'ambienLe civile a quelloJ ru. 
raie dell 'azienda ngraria, il quale implica un orientamento tuLto di. 
verso 11clln propaganda. e richiede - p er r~ggiungere tangib ili risul-
tati generali - uu 'ohbligatorictà cd un conlrollo. Inoltre, il trnUa-
mcnto su ll e concimaie deve essere condollo sistemaLicamenLe per lun. 
gbi mesi, cd integrato col trallamenlo delle stalle, latrine, cleposiLi 
cli rifiuti e iu1moudizie domestiche . 

. Ma vi è però la controparlila, e cioè il vantaggio di ·sostituire al 
composto arsen.icale, cioè ad un potent_e veleno che insieme al l etame 
verrebbe distribuito sui campi coltivati, un composto azotato che au-
menta 11otcvolmenle il potere ferLi]izzanLe del letame, p ermettendo 
così di impiegarne una dose alquanLo minore p er unità di superficie. 
Nessun inseUicida pnò g.areggiare con la calciocianamide nei riguardi 
della lolla contro la mosca domestica sul letame ·e gli altri rifiuti or.,.a-
. . I . d 0 

mci, pere 1e questa sostanza - opo aver agito nei primi 4-5 ai orni 
come moschicida - si Lrasforma in concime azotato a beneficio 

0 
della 

fertilizzazione del suolo. E p ertanto la sua fase tpssica nwschicida 
se si astrae dalla lieve spesa di mano <l"opera. _ ch 0 d el resLro suss ist; 
eguaLuente .per qualunque altro trallamenLo al letame _ è comple-
tamente gralllita. 

TuL~o ben _c~nsiderato qnindi, ancora oggi, dopo le brillanti sco-
perte dei nuovi m seuicidi sintetici, ed in seguito alJe inaLtese r esi-
stenze yrese11tate da alcune specie di insetti, non appare affat~o fuori 
luogo 11 prospettarci il ritorno al. vecchio metod cl" I tt· l I . . . o 1 o a con a ca -
c1ocia11auude co1ilro la Mosca domesLica. 

G. S. CANDURA . 

Reperti su la S1lofroga cereale/la Oliv. 
nell'Italia Settentrionale e su altre tignole dei viveri 

. Nel 1926 ho pubblicato un contributo alla conoscenza della bio-
logia della Sitolroga cerealelf•a Oliv. nc1liltalia Meridionale e in Si-
cilia, dove la ti gnoletta del grano risulta molto dannosa ai cereal i, 

· · e massimamente all'orzo (1). 
Dal 1932 in poi, ho studiato il comportamento b iologico della 

Sitotroga nell'Italia Settentrionale, ten endo lutti gli anni allevamenti 
sperimentali in centinaia cli recipienti. In un 1primo tempo, dura nlc 
gli anni 1932, 1933 e 1934 a Domodossola e, poi, dal 1934, ininter-
rottamente fino ad oggi, a Bolzano. 

Da visite effelluate in molti depositi <li granagl ie diverse e su 
campi cH cer eali in P :emonle, in Lombardia, n el Veneto e nella Ve-
nezia Tridentina, mi risulta ch e la Silolroga è ogni w u10 molto dcmnosa 
r.ell' I taliu Settentrionale e specialmente ai nuovi grani precoci, a spese 
dei quali .la larva assume un comportamento nuovo, che sarà illu· 
strato in questo lavoro. 

LEPIDOPTERA - GELECHIIDAE 

Gen. S ITOTROGA H ein. 

Occhi grandj, pnlpi m ascellari di qunLtro m-: icoli ~on la diYi~ 
sione fra il secondo e il terzo ,poco profonda. Non esistono oce\!1 
nell' adulto, contrariamente a quanto afferma lo Spuler (2 ) . 

Si b o t r o g<L ce r e<L l e l la Oliv. 

SINONINI: A luci.ta cerealella Olivier ; A 11 aca111 pis cerea I ella ~u~·t. ; 
Herr.-Schf ; Butalis pyroplwgella Dup. ; Gelechia cereale/la Olivier; 

(1) CANDURA G. S. _ Colltributo nllu co11 oscc11:a della u~ra 1'ig11~l1~ del
9 

grano (Sitotroga 

l li 01. ) _ Boli Labor. Zoo!. Gen. e agra ria Voi. XfX, P orhc1, 19-6. 
cerca e , <L 1v. · .. . 1910 

(2) SPU.LER _ Dic Schmettcrlingc Europas - Il lfancl, p. 373, Stullgall, . · 




